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Potilipo, f4 setitmbre ISSI. 


avanzale istituzioni militari del nostro pae- 
se , che a nessuno trovasi secondo , in grazia 
degl’ impulsi sempre crescenti ed incoraggianti 
deli’ amatissimo nostro Sovrano , facevano da più 
tempo avvertire il bisogno di riorganizzare i| 
servizio Pirotecnico Militare, onde potesse sodi> 
sfarsi in modo piò concreto, che per lo innanzi, 
agli svariati fuochi lavorali di guerra, di che han- 
no d' uopo i Reali Eserciti di terra e di mare* 
La nostra Artiglieria confidata sullo scorcio 
dell’anno 1833 alle cure del valoroso ed illumi, 
nato Generale Filangieri , sotto I’ egida proteg- 
gitrice del sapiente monarca Ferdinando II., fe- 
licemente Regnante, non poteva ulteriormente av- 
vertire siffatta lacuna ; nei momento massime che 
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cotesta specialilà allrore, sussidiata dalla sciraza 
chimica, à fatto e tutto dì fa i più rapidi ed ia- 
tcressaolì progressi. E però quel preclaro Diret- 
tore Generale delle armi facoltative , dopo avere 
assicurato una più utile e brillante vita alla Keal 
fonderia de’ cannoni , al Regio Arsenale di co- 
struzione ; dopo aver creato il grandioso opificio 
meccanico dì Pietrarsa , nonché migliorate tutte 
le altre manifatture militari, solo nell’anno 1844 
potè principiare a consacrare i previgenli suoi ri- 
flessi allo antico elahoratorio de’ fuochisti *, che 
sino da’ tempi del generale francese de Pomereuil, 
il primo sapiente organizzatore delle Artiglierie 
INapolitane , venne stabilito allo estremo capo di 
Posilipo : concorrendo , nella scelta di tale sito, 
è da supporsi , sìa I’ amenità di quell’ aere ne- 
cessario per contrastare le esalazioni piriche e 
precipuamente quelle solforose a cui costantemente 
vanno soggetti gli artiilzieri; sia per l’i&olamento 
completo e la discreta distanza serba dalla capitale, 
in che consiglia sempre prudenza dovere restare 
stabilimenti di simil natura per il perìcolo presen- 
tano le odierne operazioni vi si eseguono; che 
in fine avuto riguardo al modo facile e spedito 
con cui , massime dal iato del mare , può da 
colà eflisttuirsi il versamento de’ giornalieri suoi 
prodotti nei magazzini di deposito per le miini- 
tioni da guerra stabiliti nel Reai forte Ovo , ap- 
pena discoslovi per la traghettata di circa nn’ ora* 
INè deve omettersi altra peculiare circostanza 
isterica anche per l’Opifìcio : cioè che nell’epoca 
dell’ interruzione fra noi avvenuta del governo 
legittimo , cuuosciuta col nome di occupazione 
militare o deceiiuio. Iiiugi dal restare diminuita 
l'importanza dell’ l'Iaboriiturio de'fucichisli, si pensò 
di trarre, per la difesa marittima del nostro golfo , 
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•Uresì utile partilo di una premiueoza circolare at - 
tigna airìnfurine Fabbricato di quello stabilimeolo , 
«he l’arte deH’ingegnere trasformò tosto in uua bel- 
la batteria capace dì 8 grossi cannoni; il cui gìuo - 
co de’fiiochi, aggiiintavi la soccorsale dell’anche in 
atto disarmata batteria delta dì Sarrooneto, mentre 
8pa^ stopeodameote innanzi a manca ed a destra 
il vasto neutrante marittimo da Posilipo a Mergel- 
lina, alla cui custodia può reputarsi stare quale 
sentinella avanzata , arreca poi alla sua «olla nel 
tempo ìstesso altresì un mutuo ed importante sussi- 
dio alle beneiotcse batterie guarniscono il forte 
Ovo, per lo innanzi ed ora reputato per uno de'no- 
stri principali propugnacoli difensivi dal lato del 
mare allo a garantire, fra le altre cose, le preziose 
nostre militari masserizie; racchiuse, saressimo per 
dire, per la massima parte, in un breve raggio con- 
tenente in se la Regìa, il forte Nuoro, e Reale Dar- 
sena. 

Coirintendimenlo, adunque, di porre lo elabora. 
* torio de'fiinchisti aH’isIcsso livello degli allri stabi- 
limenti dell’arma, già assodali nel modo siccome 
sopra fu cenno, il prelodalo Direttore Generale delle 
armi facoltative sig. Principe di Satriano deputò , 
per un tale disimpegno, il solerle sig. Colonnello 
Marcarellì, in allora Capitano, che chiamato tosto 
a più alti incarichi, solo potè esprimere al Genera- 
le essere immensi ì bisogni che avvertiva lo elabora- 
torio prealegalo; che, sìa per lunga pace goduta , 
quanto per essersi le incombenze di siffatta Magona 
mano mano da essa distratte per conRdarsi ad altri 
siabilìmcnlì dell arma , estranei affatto pel loro ulE. 
zio a tale specialità, caduto era in un perfetto ab- 
bandono nulla più offrendo desso, in quel torno di 
tempo, meno che un diruto ed informe fabbricalo 
spoglio ÌBlerameole di tulio; e massime delle inou> 
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merevolì snppelleltili dì che à duopo rartiilziere, 
c di quelle beo distribuite ufficioe che raccb'udcre 
deve nel suo compreso uno stabilimento di sì alta 
importanza. 

Un uguale linguaggio, verosimilmente è da sup- 
porsi, abbia tenuto al prelodato Generale il succes- 
sore del Marcarelli Capitano Novi, altro distinto 
ui&ziale, che parimenti per la brevità delta sua fat- 
tavi permanenza per nulla potè avanzare le cose 
dal punto in che gli vennero rimesse. 

Fisso per tanto ognora il Generale Filangieri di 
rendere questo altro signiCcante servizio al Sovra- 
no ed allarma mostrostì costantemente largo di va- 
lido suo appoggio; laonde le istanze premurose lut- 
to di posteriormente le venivano rassegnate dal Ca- 
pitano Badini, che egli deputò dopo il Novi per 
assumere tale incarico, si avessero successivamente 
effetto; siccome quelle che piaceva al lodalo Gene- 
rale di ravvisarle dedite a formare l’opificio Pirotec- 
nico con tutto quello svilippo che richiedeva l’epoca 
progressiva in cui viviamo, avanzata di molto in * 
tutto, e massime in questa branca di militare ser- 
vizio. 

Goi fatti poco per volta sorgeva lo stabilimen- 
to assai opportunamente per soddisfare , siccome 
ha praticato, colla massima puntualità tutte lo in- 
genti richieste di misti e munizioni di guerra , 
che i passati polìtici trambusti fecero avvertire per 
sostenere, fra le altre, la sconsigliata guerra che 
la demagogia da tutti i lati accese furibonda in 
questo doppio Regno, stata per altro poi cotanto 
gloriosamente debellala dallo invitto Esercito del 
Re nostro Signore. 

Le emergenze di cotesla guerra civile , troppo 
dolorosa pel buon Monarca , e da esso sosteniila 
unicamente in trionfo dell' ordine e de’ sacri suia 
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diritti, vieppiù convalidarono la necessità di aversi 
al più presto possibile organizzalo completamente 
)’ Opifìcio Pirotecnico Militare , perchè fosse alla 
portala di provvedere bene a’ svariati bisogni; cbe 
dallo stesso si ripetono per sostenere, in caso di 
future ostilità, la guerra del campo e quella del- 
iri Piazze rurtifìcate. 

Compenetratasi di cosi fatta nece^ità benanche 
la M. dei Re ( N. S. ) , per relazione del suo 
valoroso probo ed integro Ministro di Guerra sig. 
Principe d’ Ischitetla , anno fruttato di risulta da 
qualche tempo a questa parte de’ provvedimenti 
espliciti, da parte della ossequiata M. S. tendenti 
a trasformare lo antico Elaboratorio de' fuochisti 
a Capo di Posilipo in un beninteso e distribuito 
stabilimento, da eseguirvisi tutto cbe coocerae la 
Pirotecnia Militare io generale. 

E però grazie a eotesle supreme e vigili pre- 
vigenze trovasi già dal late delle fabbriche bene 
avanzato in costruzione un analogo progetto son»- 
messo ed approvato , avente per iscopo di utiliz- 
zare quel vetusto e mal distribuito fabbricato per 
modo cbe rinserrasse tutte le diverse oillcine ue. 
cessarle all' Opifìcio io un solo rinchiuso che sarà 
io sè lo stabilìmeulo Pìrico Militare. 

E nel ciò fare sì è studiato in guisa che mal 
grado la vicinanza serberanno fra di loro tali 
ofìicine, utile tanto per sussidiarsi reciprocamente 
e non rendere vaga e troppo distratta ralteuzio> 
ne di chi deve sorvegliare I’ insieme del servizio, 
pure queste sì trovassero per modo distribuite , 
«ha laddove una fìirluiia disgrazia io qualcuna 
di esse si verìficnsse le altre non ue risultassero 
minimameute compromesse. 

Non meno protioiie sono siate le disposizioni 
emesse dal lato del perennale; perciocché in me- 
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no di due anni già trovasi organizzala una com- 
pagnia di artiiizieri, eh’ è deputata esciU8ÌTatnenle 
al servizio di quello Opificio. 

Questa offre al momento nel suo insieme indi- 
vidui capaci di preparare i piò difiìcili misti ; 
quali per esempio sono lutti quelli riguardano ì 
metodi detti di percussione , quelli a frizioni , i 
razzi rischiaranti con paracaduta ec. ec. non che 
tutte le altre costruzioni pericolose e difficili di 
tale natura ; in dove trattasi di maneggiare co- 
stantemente sostanze fulminee. 

£ d' altronde siccome non v’à cosa che meglio 
formi r artifiziere, quanto quella di istruirlo nella 
preparazione degli artifizi di gioia ; i quali ricer- 
cano destrezza e calma somma; sia nel costruire 
i cartoni pe’ parziali inviluppi, che nel maneggio 
e miscela delle sostanze chimiche , che in quasi 
tutti i fuochi artifiziali entrano, massime allorché 
si vuole conseguire la brillante produzione de’di- 
versi colori; così ad imitazione degli artifizieri di 
Francia, .Austria, ed altre potenze bellicose di Eu- 
ropa, anche la compagnia artifizieri napolitana si 
è posta in grado non solo di provvedere ai bi- 
sogni di guerra; ma altresì, che si avesse un u- 
tile distrazione dalle monotone sue occupazioni - 
si è superiormente autorizzato che potesse prepa- 
rare por propria istruzione un complesso di fuoch, 
lavorati di gioia , che previa la favorevole adei 
sione impartita da S. M. , si sono bruciati , es_ 
Bendo stati preventivamente con bell’ ordine di- 
sposti sopra di una spiaggia notabilmente disco- 
sta dall’ opificio , la sera del l'é stante in occa- 
sione della solenne festività del nome di Maria , 
principale proteggitrice di quella compagnia ar- 
tifizìeri. 

La progressione de’ pezzi bruciati è stata rego- 
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lata nel modo siccome si dettaglia nel qui ap- 
presso programma. 

Si degnarono assistere a questi primi saggi Le 
LL. AA. RII. il Conte di Siracusa, il Conte di 
Aquila e la sua Reai consorte , gl’ Infanti di 
Spagna Principe D. Sebastiano e Principessa D. 
Amalia sua sposa, S. £. il Alinistro della guer- 
ra, il corpo diplomatico accreditalo presso questa 
Reai Corte, nonché un publico distinto e r.umeroso. 

Le pruove . riesce grato di annunziarlo . sono 
state coronale dal più soddisfacente successo. 

Or siccome in parlicolar modo in queste pruo- 
ve falle destarono I’ ammirazione e compiacenza 
universale taluni razzi lanciali guarniti da para- 
cadute; che come ognun sa sinora esclusivamente 
sì preparavano ne' rinomali stabilimenti Pirotec- 
nici Militari di Vienna , e Woolvbic: così si sti- 
ma pregio del presente articolo annunziarne i 
principali fenomeni; premettendo innanzi tutto che 
l’idea qui di occuparcene partì direttamente dal- 
la prelodala M. S. che dopo aver veduto bru- 
ciare nell'està del 1847 qualche razzo di siffatta 
specie nel Porto Austriaco di Pola manifestò a 
S. E. il Prìncipe di Satriano che faceva parte 
del suo seguito il desiderio che si tentasse d' in- 
vestigare se fosse stalo possibile , anche appo di 
noi dì effelliiarne la costruzione ; stante egli sicco- 
me tulli gli altri intelligenti giudici, in fallo di co- 
se roililurì , li reputava di un sommo interesse per 
gli usi di guerra. 

Premuroso siccome sempre lo è tanto l'Eccellen- 
tissimo di appagare i cenni Sovrani diede tosto ìu- 
car co al Capitano Badini di occuparsi, che riuscis- 
se tale intento nell’ opKicio da esso diretto. 

Per assidue lucuhrazionì ed esperimenti fatti, 
sembra che in atto si sia questo scopo conseguilo- 
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E quaalunque i saggi siano stati fatti sa di noa» 
piccola scala, porche si è dorato adottare il pa- 
racaduta a’ semplici razzi a segnale, non trovan- 
dosi per anco istallato in Posìlipo il caricamento 
de’ razzi da guerra , pure sembra di essersi per- 
fettamente risoluto il problema di far funzionare 
infallibilmente bene .il paracaduta , facendone 
chiara testimonianza , fra le altre, dieci che ven- 
nero sparati la sera de’^ 14 , nell’ occasione che 
sopra si è ipenzionata ; de’ quali uno solo non 
funzionò bene per una piccola oscitanza di costru- 
zione. 

Ciò premesso , reputiamo pregio del presente 
articolo dare , pria dì porvi ternoine, un rapida 
cenno sui principali fenomeni di tali razzi ; che 
riduconsì a’seguentì : cioè allorché la materia com- 
pressa (che per mancanza di pressa idraulica e tubi 
di lamiera in Posilìpo sì è dovuto effettuìre battendo 
la composizione con bancchette dì legno emaglietti 
senza neanche il soccorso della berta o montono 
cosi detto) sì ò interamente consumata, nel giungere 
il razzo al puntò piò culminante delia* sua traet- 
turia , una leggiera esplosione la distaccare da 
esso uu globo luminoso ; che rimane sospeso per 
qualche tempo in aria e che discende dolcemente 
in forza di un pìccola ombrello sì spiega ; il 
quale comunemente chiamasi paracaduta. 

In quanto concerne l’ applicazione di essi per 
gli usi di guerra, sono queste moltiplici ed iute- 
ressanli da farla considerare siccome una prezio- 
sissima scoperta : perciocché , io grazia di tale 
nuovo truvalo, si possono scoprire apertamente di 
notte tempo le posizioni de’ campi nemici , i la- 
vori di approccio intorno allo piazze di guerra, 
illuminare i porti militari , scoprire le flotte avver- 
sarie cc. ec. ec. 
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Tulle le quali cose con le antiche palle turni-’ 
Dose non possono ollenersi: stante queste muovono 
direttamente con piccola elevazione e carica, e 
non oiTrono se non che una meschina portata ; 
oltre di che trattandosi di tirarle dalle batterie 
da mare o di costa risultano affatto ineilicaci 
visto r istantanea sommersione di esse nell'acqua. 

E però un tale inconveniente risulta affatto 
eliminalo ora la mercè de’ razzi a paracadute , 
avuto riguardo al grande vantaggio presentano 
siccome sopra dicemmo , per mantenere sospesa 
in aria una luce vivissima ; la quale permette 
benissimo dt osservare bene ad una distanza no* 
labilissima del punto di loro partenza, lutto allo 
interno, i dettagli riguardano il nemico o altro si 
voglia scoprire. 

Gli autori inglesi di Pirotecnia i più rinomali 
raccomandano precipuamente di averne, per dote, 
a bordo de’ bastimenti da guerra ; sia per faci- 
litare la caccia de’ legni avversmrii > che per fare 
de’ segnali di convenzione. * 

Gli austriaci parimente da lunga pezza li hanno 
introdotti por approvvisionamenlo di terra e di 
mare. 

E noi altri pure , posto che il difficile problema 
di far funzionare il paracaduta già da piò tempo 
in Pnsilipo si era risaluto ( assai prima di osser- 
varsi dal Capitano Uadini , che per ordine di 
S. M. fu a bella posta spedito qualche mese fa 
io Pietrarsa con questa missione, un razzo inglese 
ivi depositato che per altro lo trovò scomposto 
interamente in tutte le sue parli probabilmente iu 
cocsegiieoza di precedente investigazione falle da 
altri ) siamo certi che tal quale che, siccome le 
altre cose di un tal genere che finora qui sape- 
vano di assoluto segreto, saremo in caso di ren- 
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derlf, pari alle altre difficili preparazioni già sì- 
eseguono in Posilipo, ovvie per i nostri provetti 
arlifkieri : massime poi se proseguirà ad inco- 
raggiarsi, siccome da qualche tempo io qua av> 
viene per il bene del Reai Servizio, TOpificio Pi- 
rotecnico Militare piò Tolte nominato ; corredan- 
dolo, fra le altre cose, di opporliina pressa idraulica 
e facendo si che ropereeìooe del caricamento dei 
razzi da guerra in generale anche ivi avesse luogo; 
cosa che d’altronde già da più anni venne ordinata 
da S. M. il Re (N. S.) 

Un altro articolo interessante ci proponiamo fra 
non molto dare, domandando anticipatamente l’In- 
dulgenza de’ nostri compagni d’ arme, che vertirà 
sul Srhapnel o granata a cassa sferica. 

Essendo questo un proietto che ha menato e tutto 
di mena immenso rumore nella cerchia degli ofiì- 
ziali delle primordiali artiglierie di Europa il cui 
utile scopo dipende unicamente dall’iodovinare]una 
opportuna spoletta di facile costruzione, uso e sicuro 
successo: cosi l’ illuminatissimo nostro Monarca, 
ringraziando l’ offerta di un segreto che a prezzo di 
moltissimo oro gli si facea dall’ avidità di qualche 
estero, degnandosi ritenere in quel giusto pregio 
ha saputo e saprà sempre la sua clemenza meritarsi 
la di lui intelligente e prestantissima Artiglieria, ha 
commesso di formare anche un tale particolare 
l’obieUo delle occupazioni dell’ Opificio Pirotecnico - ' 
Militare di Posilipo ; che riconoscente alla fiducia 
Sovrana spera non rimaner più a lungo privo di 
effetto un ti lodevole e supremo suo Reale desi- 
derio. 
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PROGRESSIONE CON CUI SDCCEDETTBRO 
1 FUOCHI. 

Sparo 

4 Bombe di gioia, di cni aria caricata con stelle 
di diverso colore , una con pioggia d’oro , ona con 
pioggia di fuoco , nna con serpentini precedettero 
lo sparo del pezzo Pirotecnico denominalo 

IL CADUCEO. 


S* Sparo 

4 Bombe di gioia, di cni una caricata con stelle 
gialle, una con pioggia d’ oro , nna con pioggia di 
fuoco , una con serpentini precedettero lo sparo 
del pezzo d’ Artifizio chiamalo 

IL CAPRICCIO CADENTE. 

’ 3.® Sparo 

4 Bombe di gioia , di cni una caricata con stella 
di diverso colore , una con serpentini , una con 
pioggia d’ oro , una con pioggia di fuoco vennero 
seguite dallo sparo del pezzo d’ Artifizio detto 


LA STELLA FISSA. 
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4.° Sparo 


4 Bombe di gioia , di cui nna con stelle di di- 
verso colore, nna con pioggia d’oro, nna con piog- 
gia di fnoco , nna con serpentini precedettero il 
pezzo Pirotecnico nominato 

IL NODO DI AMORE, 
ff.® Sparo 

4 Bombe di gioia siccome le precedenti venne- 
ro segnile dallo sparo del pezzo d’Artiflziato dello 

LA TAVOLA TONDA CON IN MEZZO LA VITE 
SENZA nNR. 


6.* Sparo 

4 Bombe di gioia al solito precedettero Io spa- 
ro di una Batteria di 

CANDELE ROMANE. 


7.® Sparo 

Parimenti quattro bombe di gioia diversamente 
guarnite annunziarono io sparo del pezzo Piro- 
tecnico chiamato 

LA STELLA DOPPIA. 
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S.‘ Sparo 


IS 


Siccome sopra dopo aver lancialo io aria le so- 
lite quattro bombe di gioia si bruciò il pezzo 
d' Artìflzio detto 


IL FIRMAMENTO. 


Spearo 

Del pari 4- bombe di gioia caricate diversamente 
precedettero lo sparo del pezzo Pirotecnico deno- 
minato 

LA SFERA ARMILLARE. 


■fO.* Sparo 

4 Bombe di gioia caricate identicamente alle 
precedente vennero seguite dallo sparo dei due 
pezzi detti 

PALMIERI. 


//.* Sparo 

4 Bombe di gioia come sopra annunziartno lo 
fP4I0 del pezzo Pirotecnico detto 

LA SFERA A TRASPARENTE. 
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12. Sparo 


Alle solite 4 bombe di gioia snceesse Io sparo 
del pezzo Àrtiflziale denominato 

IL PARASOLE CHINESE. 


/5.* Sparo 

Si bruciarono due archi di trionfo con traspa- 
renti nel di loro mezzo rappresentante i ritratti 
delle AA. LL. MM. il Re e la Regina in grandez- 
za naturale e dne piramidi portante ciascuna alla 
sua cima un disco trasparente figurante nel l.° di 
esso r emblema di Napoli , e nel 2.** quello della 
Sicilia. Terminò il saggio Pirotecnico preparalo 
dalla Compagnia Artifizieri con lo sparo del cosi 
detto 

RAMMAGLIEITO 

Composto da €0 candele alla Romana , 20 bom- 
be di gioia , 6 Batterie di 15 ciascuna di petardi 
e 4 rasi di fuoco Bengala per rischiarare gli spet- 
tatori nella loco dipartita. 



V‘«* 
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